
 
Prot. n. (vedere segnatura di protocollo) 

 

 

Decreto del Presidente della Giunta esecutiva 

 

 

Indizione della procedura aperta, ai sensi dell'articolo 71 del Codice dei contratti pubblici, per 

l'affidamento in concessione del servizio di bar caffetteria e di somministrazione di alimenti 

presso il Nuovo Polo Universitario ex Testafochi, del servizio di somministrazione di bevande 

calde, fredde ed alimenti solidi preconfezionati a mezzo di distributori automatici e 

semiautomatici nonché per la fornitura ed installazione di refrigeratori d’acqua a rete idrica, in 

noleggio, presso le sedi dell’Università. Approvazione definitiva della documentazione di gara. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

 

 

Visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente, ed in particolare l’articolo 15, concernente la Giunta 
esecutiva e le relative competenze; 
 
richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 85, del 27 dicembre 2023, concernente la 
nomina della Giunta esecutiva ed il conferimento delle relative deleghe, ai sensi dell’articolo 15 dello 
Statuto di Ateneo; 
 
visto il Regolamento di funzionamento della Giunta esecutiva, nel testo vigente e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 2, il quale prevede che, in caso di necessità e indifferibile urgenza, il Presidente 
possa assumere i necessari provvedimenti amministrativi di competenza della Giunta esecutiva, 
riferendone per la ratifica nella seduta immediatamente successiva; 
 
visto il Codice etico dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel testo 
vigente; 
 
richiamato il Decreto del Presidente del Consiglio dell’Università n. 7, del 19 ottobre 2023, concernente 

la nomina della Rettrice, Prof.ssa Manuela Ceretta, nonché l’attribuzione alla stessa delle competenze e 

delle funzioni previste per il Rettore dallo Statuto di Ateneo; 

 
visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente; 
 
visto il Manuale di Contabilità e gestione di Ateneo, nel testo vigente; 
 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente; 

 

visto il Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati che abroga la direttiva europea 



n. 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e il successivo D.lgs. n. 101/2018 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;  

 
visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, nel testo 
vigente, ed in particolare: 

• gli articoli 1 e 2, i quali prescrivono che le stazioni appaltanti perseguano il risultato 
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il miglior 
rapporto possibile tra qualità e prezzo nonché la reciproca fiducia nell’azione legittima, 
trasparente e corretta dell’Amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici; 

• l’articolo 3, comma 1, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti favoriscono l’accesso al 
mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità, di non 
discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 

• l’articolo 17, comma 1, che prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

• l’articolo 71 concernente la disciplina sulle procedure aperte; 

• l’articolo 108, relativo ai criteri di aggiudicazione di appalti di lavori, servizi e forniture; 

• gli articoli 176 e ss. riguardanti i contratti di concessione, con particolare riferimento: 
o all’articolo 176, comma 2, il quale stabilisce che “alle concessioni di servizi economici d’interesse 

generale si applicano le norme della presente Parte, ferme restando le specifiche esclusioni previste dal 
codice”  

o all’articolo 177, comma 1, primo periodo, il quale prevede che “l’aggiudicazione di una 
concessione comporta il trasferimento al concessionario di un rischio operativo legato alla realizzazione 
dei lavori o alla gestione dei servizi e comprende un rischio dal lato della domanda dal lato dell’offerta o 
da entrambi; 

o all’articolo 182, comma 2, il quale stabilisce che “il bando di concessione contiene le 
informazioni indicate nell'allegato IV.1 e, ove opportuno, ogni altra informazione ritenuta utile 
dall’ente concedente, anche secondo il formato dei modelli uniformi predisposti dall’Autorità di 
regolazione del settore. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato IV.1 è abrogato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice”; 

o all’articolo 187, comma 1, il quale dispone che “Per l’affidamento dei contratti di concessione il 
cui valore sia inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), l’ente concedente può 
procedere mediante procedura negoziata, senza pubblicazione di un bando di gara, previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno 10 operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. Resta ferma la 
facoltà per l’ente concedente di affidare gli stessi contratti di concessione di importo inferiore alla soglia 
europea mediante le procedure di gara disciplinate dal presente Titolo”; 

• la definizione di contratti di concessione o concessioni, contenuta all’articolo 2, comma 1, lett. 
C, dell’allegato I.1, ai sensi della quale “i contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto a pena di nullità in 
virtù dei quali una o più amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l’esecuzione di 
lavori o la fornitura e la gestione di servizi a uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 
unicamente nel diritto di gestire i lavori o i servizi oggetto dei contratti o in tale diritto accompagnato da un 
prezzo”; 

• l’allegato IV.1 del D.lgs. n. 36/2023, denominato “Informazioni da inserire nei bandi di concessione di 
cui all’articolo 182”; 



atteso che l’Ateneo ha aderito alla Centrale Unica di Committenza per la Valle d’Aosta – CUC VDA 
della Società IN.VA S.p.A. e ai relativi servizi di acquisizione di beni e servizi, di cui alla convenzione 
agli atti di Ateneo al protocollo n. 11403, del 24 dicembre 2015, prorogata da ultimo con 
provvedimento del Direttore generale n. 08, del 24 gennaio 2024; 

considerato che l’attività didattica dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste 
prenderà avvio, per l’anno accademico 2024-2025, presso il Nuovo Polo Universitario sito in Aosta, via 
Monte Vodice, a partire dal mese di ottobre 2024; 

atteso che, unitamente alle aule didattiche, i laboratori e gli uffici, la nuova sede disporrà anche di una 
zona adibita a bar caffetteria con tavola calda, collocata al piano terra dell’edificio, e, ai piani, di aree 
destinate ad accogliere distributori automatici e semiautomatici di bevande calde e fredde, oltre che di 
snack, nonché refrigeratori per acqua naturale e gasata; 

considerato, inoltre, che, nella sede di Strada Cappuccini, rimarranno molti uffici del personale 
d’Ateneo e che la stessa dovrà essere dotata di distributori automatici e semiautomatici di bevande calde 
e fredde, oltre che di snack, nonché di refrigeratori per acqua naturale e gasata;  

dato atto che la Centrale Unica di Committenza per la Valle d’Aosta – CUC VDA della Società IN.VA 
S.p.A. ha accettato di fornire assistenza in tutte le fasi di svolgimento della procedura attraverso l’uso 
della piattaforma informatica PlaCe-Vda; 

richiamata la precedente deliberazione della Giunta esecutiva n. 11, del 12 giugno 2024, concernente 
“Prime determinazioni in merito alla procedura, ai sensi dell’articolo 71 del Codice dei contratti 
pubblici, per l’affidamento in concessione del servizio di bar caffetteria con tavola calda presso il 
Nuovo Polo Universitario ex Testafochi, del servizio di somministrazione di bevande calde, fredde ed 
alimenti solidi preconfezionati a mezzo di distributori automatici e semiautomatici nonché la fornitura 
ed installazione di refrigeratori d’acqua a rete idrica, in noleggio, presso le sedi dell’Università”; 

considerato che, nell’ambito della sopra citata deliberazione n. 11/2024, al fine di dar corso alla richiesta 
di indizione della procedura in questione da parte della Centrale Unica di Committenza per la Valle 
d’Aosta – CUC VDA, è stata attivata la procedura di gara aperta e sono stati approvati in via 
preliminare i documenti di gara da sottoporre, tramite il sistema telematico PlaCe-VdA, alla Centrale 
Unica di Committenza per la Valle d’Aosta – CUC VDA della Società IN.VA S.p.A., per la necessaria 
verifica e validazione degli stessi; 

atteso, altresì, che, nell’ambito della stessa deliberazione, sono stati nominati, in qualità di Responsabile 
Unico del Progetto (RUP), di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, il Dirigente dell’Area Finanza e 
Patrimonio, Dott. Nadir Ducret, nonché quale responsabile dell’istruttoria amministrativa il dipendente 
Daniel Blanc, Funzionario dell’Ufficio Economato e Patrimonio della Direzione generale di Ateneo; 

preso atto che, alla procedura in oggetto, la Centrale Unica di Committenza della Valle d’Aosta– CUC 
VDA della Società IN.VA S.p.A. ha attribuito i riferimenti Fascicolo di sistema FE021334 e registro di 
sistema PE077385-24; 

considerato che in data 14 giugno 2024 la Centrale Unica di Committenza della Valle d’Aosta – CUC 
VDA della Società IN.VA S.p.A. ha validato i documenti di gara relativi alla procedura aperta ai sensi 
dell’articolo 71 del D.lgs. n. 36/2023 s.m.i., finalizzata all’affidamento in concessione, ai sensi 
dell’articolo 176 e ss. del Codice dei contratti pubblici, del servizio di bar caffetteria e di 
somministrazione di alimenti, sito presso il Nuovo Polo Universitario ex Testafochi, del servizio di 
somministrazione di bevande calde, fredde ed alimenti solidi preconfezionati a mezzo di distributori 
automatici e semiautomatici nonché la fornitura ed installazione di refrigeratori d’acqua a rete idrica, in 
noleggio, presso le sedi dell’Università e che la stessa ha provveduto a inoltrare, per il tramite della 
piattaforma on line PlaCe-VdA, il parere favorevole per l’espletamento della procedura di cui trattasi, 
unitamente al Disciplinare di gara; 

esaminato attentamente il Disciplinare di gara per Servizi e Forniture relativo alla procedura di cui 
trattasi che la Centrale Unica di Committenza della Valle d’Aosta– CUC VDA della Società IN.VA 



S.p.A. ha predisposto, sulla base della documentazione inviata per il tramite della sopracitata 
piattaforma on line; 

dato atto che, per tutte le ragioni sopra esposte, risulta essere possibile procedere all’individuazione 
dell’operatore economico a cui affidare in concessione i servizi sopra citati; 

atteso che, dalle risultanze dell’istruttoria effettuata dagli uffici competenti, l’importo dei servizi da 
affidare tramite concessione è stimato in euro 1.747.133,00, per la durata di cinque anni; 

ritenuto opportuno adottare per l’aggiudicazione il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
a norma dell’articolo 108 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, sulla base del miglior rapporto qualità/ 
prezzo come precisato nel Disciplinare di gara; 

considerato, quindi, alla luce di quanto sopra esposto, che si rende necessario indire la procedura aperta 
ai sensi dell’articolo 71 del D.lgs. n. 36/2023 s.m. e i., sopra citata, approvando, altresì, in via definitiva 
il Capitolato tecnico d’Appalto, nel quale sono stati stabiliti i dettagli e le condizioni della procedura di 
affidamento, unitamente ai relativi allegati, nonché lo schema di contratto, allegati alla presente 
deliberazione, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

ritenuto, inoltre, di approvare in via definitiva anche il Modello di Richiesta di Avvio della Procedura di 
Gara per Servizi e Forniture, trasmesso dalla Centrale Unica di Committenza, concernente le 
informazioni essenziali da fornire per l’avvio della stessa, allegato alla presente deliberazione; 

richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 89, del 27 dicembre 2023, concernente 
l’approvazione del bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio per l’anno 2024, del bilancio 
unico di previsione triennale non autorizzatorio 2024/2026 in contabilità economico-patrimoniale 
(COEP) e del bilancio unico di previsione non autorizzatorio in contabilità finanziaria, nonché i 
successivi atti di variazione; 

preso atto che il presente Decreto è soggetto a visto di regolarità contabile; 

 
DECRETA 

 

1. Di indire la procedura di gara aperta ai sensi dell’articolo 71 del D.lgs. n. 36/2023 s.m. e i. 
finalizzata all’affidamento in concessione, ai sensi dell’articolo 176 e ss. del Codice dei contratti 
pubblici, del servizio di bar caffetteria e di somministrazione di alimenti, sito presso il Nuovo Polo 
Universitario ex Testafochi, del servizio di somministrazione di bevande calde, fredde ed alimenti 
solidi preconfezionati a mezzo di distributori automatici e semiautomatici nonché la fornitura ed 
installazione di refrigeratori d’acqua a rete idrica, in noleggio, presso le sedi dell’Università della 
Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste. 

2. Di stabilire che l’espletamento delle procedure di cui al precedente punto 1 avverrà attraverso la 
piattaforma PlaCe-VdA Centrale Unica di Committenza per la Valle d’Aosta – CUC VDA della 
Società IN.VA S.p.A. 

3. Di approvare in via definitiva, alla luce di quanto disposto ai precedenti punti 1 e 2, il Capitolato 
tecnico d’Appalto, nel quale sono stati stabiliti i dettagli e le condizioni della procedura di 
affidamento di cui al precedente punto 1, unitamente ai relativi allegati, nonché lo schema di 
contratto, allegati alla presente deliberazione, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 

4. Di delegare il Direttore generale a porre in essere eventuali variazioni al Capitolato tecnico 
d’appalto di cui al precedente punto 3, che dovessero rendersi necessarie laddove queste non 
comportino una modifica all’importo a base d’asta e alle soluzioni tecniche proposte. 

5. Di approvare il Modello di Richiesta di Avvio della Procedura di Gara per Servizi e Forniture, 
trasmesso dalla Centrale Unica di Committenza, concernente le informazioni essenziali da fornire 
per l’avvio della stessa, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 



6. Di dare atto che è stato nominato, in qualità di Responsabile Unico del Progetto (RUP), di cui 
all’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, il Dirigente dell’Area Finanza e Patrimonio, Dott. Nadir 
Ducret. 

7. Di dare atto che è stato nominato, quale responsabile dell’istruttoria amministrativa, il dipendente 
Daniel Blanc, Funzionario dell’Ufficio Economato e Patrimonio della Direzione generale di 
Ateneo. 

8. Di pubblicare, attraverso i servizi forniti dalla Centrale Unica di Committenza – CUC, i documenti 
di gara ed i relativi allegati. 

9. Di pubblicare il contenuto e gli estremi del presente Decreto sul sito istituzionale dell’Università, 
nell’ambito della sezione denominata “Amministrazione trasparente” il primo giorno lavorativo 
successivo alla data di protocollazione. 

10. Di pubblicare il presente Decreto all’Albo online di Ateneo per un periodo di 30 giorni naturali e 
consecutivi. 

11. Di dare atto che il presente Decreto è soggetto al visto di regolarità contabile. 

12. Di trasmettere il presente Decreto alla Giunta esecutiva per la necessaria ratifica.  

13. Di informare che, avverso al presente provvedimento, è esperibile il ricorso giurisdizionale 
amministrativo al TAR Valle d’Aosta entro 30 giorni decorrenti dalla sopra indicata data di 
pubblicazione. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA 

GIUNTA ESECUTIVA  

Manuela Ceretta 

sottoscritto digitalmente 

 

Aosta, li (vedere segnatura di protocollo) 

 

 

Allegati: 

- Capitolato tecnico d’Appalto; 

- schema di contratto; 

- modello di Richiesta di Avvio della procedura di Gara per Servizi e Forniture. 
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